
Il re don Filippo d’ A ustria, figliuolo di Carlo V im
peratore , nacque 1’ anno 1527 di maggio. Ha avuto quattro 
mogli ; una portoghese (1) , l’ altra inglese (2) , 1’ altra di 
Francia (3), e quest’ ultima tedesca , figliuola di Massimiliano 
imperatore (4). Si trova quattro figliuoli, due maschi e due 
femmine. Il principe si chiama Ferdinando, e l’ infante don 
Diego (5) ; e le due infante, Isabella la maggiore, e 1’ altra 
Caterina (6).

È di statura piccola, ma molto ben composta , di pelo 
biondo che incomincia a imbiancare, di faccia venusta e grata , 
e di sua natura malinconico. È principe cattolicissimo, ama
tore delle cose divine, di molta prudenza e giustizia, deviato 
da ogni sorte di p iaceri, e dato tutto alla solitudine, stando 
otto e dieci mesi dell’ anno ritirato sia a Aranguez , sia a

(1) M aria, sposala nel 1543, e m orta nel 45 di parlo d e ll’ in felice don Carlos.
(2) M aria, regina d’ In gh ilterra , sposala  nel 15 5 4 , e m oria nel 1558.
(3) Isab ella , sposala nel 1559 , e  m oria nel 1568.
(4) A an a , sposata n e ll’ ottobre del 1570, e m orta n e ll’ ottob re del 1580.
(5) Questi due m aschi erano ligli d ’ Anna e prem orirono al p a d re , il m aggiore  

in questo  s lesso  anno 1578 , il m inore n e ll’ 82. Don F ilip p o , ch e fu l ’ ered e della  
co r o n a , nacque fi 14 aprile di q uest’ anno 1578 , com e abbiam d e llo  n e ll’ avverti
m ento. R icordiam o qui che il titolo di p r in c ip e  è dato in Spagna al p r im o g en ito , e 
che gli altri portano quello  di’ in fa n ti.  Ebbe a ltresi dalla regina Anna una fig liu o la , 
M aria, la quale m orì in  tenerissim a e t à ,  p oco dopo don D ie g o , nel 1582.

(6) Queste erano figlie d’ isab ella . Caterina sp osò  nel 1585 Carlo E m m anuele I 
di S avo ja , ma venne a m orte il 6 novem bre del 1597. I sa b e lla , la m a g g io r e , sposò  
nel 1598 l ’ arciduca A lberto d ’ Austria portandogli in dote q u e llo  che rim aneva alla 
Spagna dei Paesi Bassi.

La scrittura comincia col seguente ritratto di Filippo II:


